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MASSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S I M I 3 P E H P A R O L A 

NOSTRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

dubbio che !' anno scorso a Milano ha esa­
minata e disoussa a fondo, col deputato itaj 
liano a cui alludiamo, la situazione commer­
ciale fra l'Italia e la Francia, con esso ac­
cordandosi intorno alla convenienza, nell'In­
teresse reciproco dei due, paesi ; di preparare 
1' opinione pubblica a un modus vivendi com­
merciale. 

Anzi, quei due personaggi, senza nessun 
impegno e carattere ufficiale, e soltanto come 
due pubblicisti che si compiacciano di rav­
viare la concordia delle due nazioni in un 
punto cosi essenziale, tracciarono anche nelle 
loro conversazioni le linee principali che po­
trebbero eventualmente informare un accordo 
commerciale tra la Francia e I! Italia. 

Dalla Sera. 

La domanda si affaccia tanto più oppor­
tuna, considerato il mutismo, sul grave 
proposito, degli organi più. autorevoli del 
Governo italiano, e la riserva, fin troppo 
modesta, mantenuta dal medesimo, nelle 
ultime rimostranze diplomatiche presso il 
Sultano. 

Da tutto l'assieme, risulta giustificatissi-
ma. la curiosità pubblica sài discorso del 
ministro inglese. a...e 

plauso cordiale, insistente lo ha accolto, quan 
do egli, secondando il desiderio, si è presen­
tato. 

E mentre S. E. si è congedato dalle Auto­
rità e sta pranzando assieme al prof. comm'. 
Ruggì ed ai comm. Mantica e Ferrando, dia­
mo rapidamente una curiosa occhiata 'al suo 
appartamento. 

S. E. occupa l'appartamento reale, già oc­

cupato tempo fa anche dal Duca d'Aosta: 6 
composto da S stanze riccamente mobigilate. 

Notiamo fra le altre la stanza da letto tap­
pezzata vagamente in giallo, e quella bellissi­
ma da ricevimento, tappezzata in verde con 
mobili in stile del quattrocento. 

A domani i particolari della giornata d'oggi. 

P e r s i c o e l a s u a mis s ione 
(A) ROMA, 9 

Alla Consulta si è alquanto preoccupati 
per la mancanza di notizie da parte del 
capitano Persico. 

Il Persico è da molti mesi assente da 
Assttb. Egli dovrebbe trovarsi sempre nel-, 
l'Aussa, ma da oltre due mesi non dà no­
tizie né di se nò degli altri ufficiali e sot­
to-ufficiali italiani che si trovano ai suoi 
ordini. 

I d o c u m e n t i su l p rocesso Gioli t t i • 
, (A) ... ROMA, 9 

II governo, nel presentare alla Camera i 
documenti al processo Giolitti, dichiarerà 
di lasciare alla medesima piena liberti di 
azione. 

Se la Camera deciderà di nominare un, 
comitato, con incarico di riferire sui detti 
documenti, il governo non si opporrà. 

N u o v e r i i o r m e pos ta l i 
(A) ' • : . . ROMA, 9 

• i 'V orior. Ferraris, ministro delle Poste e 
; Telegrafi, sta studiando diverse nuove ri­

forme postali, che egli si propone di attuare 
al più presto. 

11 ministro si propone di abolire tutte le 
lungaggini, e formalità, che inceppano la 
spedizione dei vaglia, lettere assicurate e 
raccomandate, pacchi postali e cosi via. 

R a p p o r t i I t a l o f rances i 
(A) ROMA, 9 
Il signor Billot, ambasciatore dì Francia, 

ha ricevuto ieri un'importante comunica­
zione da Parigi relativamente ai rapporti 
di buon vicinato, che il Gabinetto Bour-
geois desidera mantenere coll'ltalia. 

Il signor Billot ne ha informato imme­
diatamente il Governo italiano. 
L a spesa per la ga l lo r i a del S e m p i o n e 

(A) ROMA, 9 
La spesa occorrente per le linee d'ac­

cesso alla tutura galleria del Sempione e 
quella per l'allacciamento delle ferrovie 
italiane colle austriache, importeranno un 
onere di circa 10 milioni di lire. 

Questa spesa verrà ripartita, secondo le 
idee dell'on. Saracco, tra dieci esercizi fi­
nanziari. 

L a n u o v a in fo rna l a di s e n a t o r i 
(A) ROMA, 9 

Contrariamente a quanto taluni hanno af­
fermato, il comm. Winspoare non è affatto 
compreso nella lista dei futuri senatori, 
pronta già da diversi mesi, né l'on. Crispi 
avrebbe l'intenzione di includervelo. 

La parola di lord Salisburv, 

Per un accorilo commerciale 
F r a fa F r a n c i a e i ' I taf ia 

B O U R G E O I S E L 'ON. LUZZ I T T 

Sulle voci di buone disposizioni di Bour-
geois, attuale preniente del Consiglio dei mi­
nistri in Francia, per.un' intesa commerciale 
fra l'Italia e la Francia, un redattore della 
Tribuna ha intervistato — dice questo gior­
nale —• un illustre deputato che ebbe sempre 
grande, parie notte negoziazioni commerciali 
fra l'Italia e gli altri paesi, ed è molto a; 
niato e slimato come merita anche iti Fran-

' eia — cioè l'on, Luigi Ijuzzatti. Egli stette^ 
,, appunto, con Léou BoUrgeois in intimi rapi 

porti l'anno scorso a Milano, al Congresso de-
"gli infortuni del lavoro. Questo eminente de­

putato ci ha dato delle prove dalle' quali, ap­
pare la schiettezza dei sentimenti conciliativi 
del signor Bourgeois verso l'Italia. Può es-i 
sere che l'ambienta s'imponga anche n Ini e 
sia più forte della sua volontà ; ma è fuor di 

Fra poche ore il telegrafo ci porterà 
sulle sue ali almeno un largo riassunto 
del discorso che il Capo del Gabinetto in­
glese avrà pronunziato al banchetto del 
lord mayor a Londra, essenao tradizionale 
nei costumi inglesi che il Governo esponga 
in questa circostanza una specie di quadro 
dei suoi intendimenti nella gerenza dello 
Stato. • • . 

Questa volta il discorso di cui si tratta 
desterà maggiore curiosità del solito; od è 
facile indovinarne le ragioni. 

Vi è nell'aria qualche cosa, che turba 
più o meno la proverbiale flemma inglese, 
sicché le dichiarazioni del ministro arrive­
ranno molto opportune, non tanto per 
quello che il ministro, tali esplicitamente, 
quanto per quello ehe lascierà intendere. 

Per soi italiani tali dichiarazioni a-
vranno una importanzo, se non eguale a 
quella, che vi annette il pubblico britan­
nico, certo tale da farci attendere, con 
grande curiosità, ciò' che il telegrafo sta 
per annunziarci. 

Non si "creda però Tallo" lo. gl'amie polì­
tica, nelle sue forme abituali, sia radical­
mente cambiata col progredire dei tempi, 
ed attraverso lo vicende, ' di oltre mezzo 
secolo, per le quali ha dovuto passare a 
più riprese. 

Bene guardando rispetto all'Oriente (stnn-
tecliè proprio da là viene il buio anche 
questa volta) siamo ancora allo stesso 
punto, e ci, troviamo quasi dinanzi agli 
stessi attori nello svolgimento del dramma. 
Forse gli attori hanno scambiato parte, ma 
la scena sta per essere identica, come iden­
tico sta per essere il soggetto della dram­
matica rappresentazione. 

Quel soggetto è la preponderanza degli 
uni o degli altri sul mondo orientale. 

Non dobbiamo sicuramente aspettarci 
che lord Salìsbury abbia delineato con pre­
cisione tutte le fasi, per le quali passerà il 
grande quesito prima d'incamminarsi alla 
sua soluzione; ma gì'inglesi.da gente pra­
tica indovineranno certamente ciò che ad 
essi preme sopratutto d'indovinare: che i 
loro interessi nell'Oriente non saranno pre­
giudicali dalle aspirazioni anche Irbppb 
palesi dei terzi. 

E qui le domande si affollano l'una sul­
l'altra. 

Per nulla io diceva più sópra che forse 
gli attori hanno scambiato la parte: anzi 
l'esame più superficiale della situazione, 
al momento in cui parliamo, ci porta dritti 
a concludere che l'hanno scambiata di 
fatto. 

Troppe lune sono trascorse dacché le 
bandiere alleate delle potenze occidentali 
tarparono in Crimea le ali all'aquila russa, 
rimandando ad un giorno di là da venire 
l'ultima catastrofe del grande malato. 

Ognuno vede quanto diverse sarebbero 
le condizioni, e i pericoli quanto più gravi 
se il conflitto dovesse inopinatamente riac­
cendersi. 

Francia e Russia, la cui alleanza intima, 
se non proclamato, certo da molti sintomi 
è intravveduta, fin dove procederebbero 
d'accordo nel dividersi la grande eredità? 

impossibile agl'inglesi l'assistere indiffe­
renti a tanta minaccia! E potrebbe assi­
stervi l 'Italia? 

L'ON. BACCELLA A MODENA 
(Nostra corrtsp. particolare) 

M o d e n a , 8 . 
(ALDO) — L'arrivo — L'aspetto che pre­

sentava la Stazione Adriatica ieri sera, anche 
prima di giungervi, era facile prevederlo dal­
l' animazione che parecchio tempo prima delle 
18 presentava già Corso Vittorio Emanuele -. 
cioè un succedersi spesso di carrozze, uno sfi­
lare continuo di persone. 

Il piazzale dell'Adriatica offriva un colpo 
d'occhio che non esito a chiamarlo bellissimo 
e senza rettorica. 

La facciata della Stazione era illuminata da 
quattro « girando ». 

Dinanzi una folla di carrozze, e là giù, nel­
la oscurità del viale, un pigiarsi di gente che 
cresceva di continuo; naturalmente non mau-
cavano le signore a portare la nota della gen­
tilezza. 

La tettola, che fino dalle ,18 era già al 
completo, presentava un aspetto curioso: da 
una parte i visi sesi e i severi cilindri di un 
gruppo.di Autorità; dall'altra uno stuolo nu­
meroso e gaio di studenti che, nella lunghez­
za dell' attésa, portavano la nota allegra ;e 
rumorosa. ,.,,!., 

Università, Liceo-Ginnasio,' istituto Tecnico 
e Scuoio Tecniche erano largamente rappre­
sentate, e i loro vessilli sventolavano. 
. Molte Autorità bisognava cercarle ; confuse 
fra lo stuolo degli studenti, che occupavano 
ogni, posto. Ho notato: il prefetto cdrom.. Oa-
vasola, il sindaco cap. Malmusi, ii rettore e 
tutti V professori dell'Università, gii onor. de­
putati march. Menafoglio ed avv. Colombo 
Quattrofrati, il generale Pozzoli. della S". M„ 
e.tutto insomma le altre Autorità civili o mi 
litari. 

Mentre butto giù tutti questi nomi, si SRar-
go, come un fulmine a elei sereno la notizia 
che il direttissimo, il quale dovrebbe arrivare 
alle 18.50 ha un ritardo di 70 (Iti) minuti (111). 

L'effetto prodotto da quo ita'locete fredda 
sugli astanti è più facile imaginare che de­
scrivere. I 

.11 buffet è naturalmente préBó d'assalto; 
tanto per far passare-il tempo si commenta 
il pranzo che ftuà I'on. Baccelli : si sa già. 
che fra i piatti ha telegraficamente ordinalo 
lo storico zampone modenese col fondo di 
lenticchie.. 

Un'altra notizia si diffonde. S. E. arriva 
coli 'omnibus dalle 19.24; naturalmente gran­
de commozione, massime fra gli studenti che ' 
vedono diminuita l'attesa di una mezz'ora. 

Poco dopo le 10,15'Si ode un fischio, tutti 
si affollano..,, ed ò il tr'è*h'ò merci che parlo 
per Bologna. 

Finalmente la canfpa'na annuncia T arrivo 
del treno che entra rapido .e rumoroso in 
Stazione alle.... 19.42. " 

Descrivere questo moménto, credo sia im^ 
possibile. Le Autorità riunite cercano la car­
rozza di S. E. Gli stu?d6n.ti con un grido s t o 
di « evviva »V che risùbna lunghissimo, assor-. 
dante sotto la tettoia, accorrono pigiandosi. 

S. E. Baccelli si presenta allo sportello di 
un vagon-salon, ha il viso sorridente, l ' a ­
spetto florido, l'occhiò"vivacissimo, i capeli 
bianchi';;pòrta un soprabito'noisette, il cap­
pello a cencio. Stanno con lui ì comm. Far-' 
randa e Mantlcà. 

Mentre S. E. saluta la folla , plaudente, gli 
si fa innanzi 11 prefetto Cavasela ed il sinda­
co Malmusi. Dopo altre presentazioni e saluti 
l'on. Baccelli appare sulla porta d' uscita; sul 
piazzale subito allora risuona un lungo api 
plauso.' 

Quindi ministro ed autorità prendono posto 
nelle carrozze appositamente disposte, e via 
all'Albergo Reale. 
.. La dimostrazione è stata imponente nella 
sua affettuosa spontaneità: Modena à mostrato 
di sapere degnamente apprezzare l'onore che 

t a lei ne viene dalla visita dell'on. ministro. 
Sotto le finestre dell'Albergo si urtava una 

folla immensa che con insistenti richieste ha 
voluto salutare S. E, al balcone, ed un ap-

Vita di guarnigione 
L ' I N C O S T A N T E 

Il 90.mo battaglione bersaglieri doveva 
lasciare Montecorno all'alba. 

Dopo una guarnigione d'un anno, tra­
scorsa tranquillamente in quella cittadina 
degli Abruzzi, fra quelle giogaie ripide e 
boscose* lungi dagli assordanti rumori delle 
grandi città, la'truppa doveva partire por 
la Sicilia onde soffocarvi il brigantaggio, 
che da qualche tempo gettava lo sgomenti'-
nelle popolazioni. 

I giovani e robusti bersaglieri gioivano 
in cuor loro al pensiero di veder paesi 
nuovi, pregustavano collo spirito le tran­
quille ore dei distaccamenti di plotóne,nei 
piccoli villaggi e con marziale brama fan­
tasticavano fazioni notturne, selvaggi com­
battimenti coi banditi, medaglie e ricom­
pense al valore. 

Gli ufficiali, benché a taluno dispiacesse 
spezzare qualche dolce legame annodato 
nella graziosa terra abruzzese, pure ci an­
davano tutti volentieri, sognando nuove 
avventure d'amore colle belle siciliane dai 
cupidi occhi e dalle trecce folte e nerissi-, 
me, amplessi focosi (scambiati sulle rocce: 
brulle e dinanzi al maie di smeraldo, men­
tre forse i briganti si appiattavano insidio­
samente a poca distanza. 

Poco lungi dalla città, affacciato alla fine­
stra d'una casetta d'umile apparenza si 
scorgeva il profilo delicato ed esile d'una 
ragazza; la sera cominciava a cadere, e le 
tenebre che si addensavano nella scoscesa 
vallata dell'Atemo, le davano un lugubre 
fascino, un'apparenza di fossa scavata per 
ricovero di un immenso cadavere; nel cielo 
s'accendevano'Je prime stelle u dalla cam­
pagna salivano i flebili rumori delle nolti 
estive; dalla vicina città giungevano, por­
tate dalla brezza vespertina le note della 
fanfara dei bersaglieri, che suonava la ri­
tirata colla popolare • Addìo mia bella ad­
dici ' 

La fanciulla, appoggiala colle braccia al 
davanzale, guardava il .cielo e negli occhi 
appassionati passava tratto tratto un'ombra 
di mestizia sconsolala, un velo di' desola­
zione che stringeva il cuore. Da quindici 
giorni il tenente Manfredi, uno dei più 

1 l'orli ed eleganti ufficiali' del battaglione, 
non si curava di lei, non venva più a tro­
varla; ella da qualche tempo dubitava che 
l'amore agonizzasse nel cuore del giovane, 
che stesse spegnendosi nome una fiammella 
alla quale va mancando l'alimento, ini 
sperava sempre d'ingannarsi, e quando 
ella, dinanzi al raffreddamento del giovane, 
manifestava a questi i timori ohe lo mar­
tirizzavano il cuore, egli .sorrideva fra l'i­
ronico ed il seccato scrollando le spalle. 

Da quindici giorni però il dubbio atroce, 
s'era cambiato in straziante certezza; non 
era più lecito farsi illusioni, poiché egli 
non veniva più, come per ('addietro., B por­
tarle fiori, a sussiirarle soavi frasi d'amore, 
a.sorriderle con quei bellissimi denti bian­
chi, che brillavano sotto i fini baffi biond . 
capeva che. il battaglione se ne doveva 
andare all'alba e la,torturava l'idea ch'egli, 
l'uomo al quale ella aveva sacrificata tutta 
la sua vita, le sue speranze, il suo onore 
dovesse partire senza salutarla, senza darle 
un bacio, fosso pure l'ultimo 

Lelia aveva condotto sempre la sua esi­
stenza in quella cusuccia isolata, dinanzi 
ni paesaggio maestoso formato delle aspro 
montagne e dal letto profondo, angusto, 
selvaggio dell'Atomo. Là, in mezzo alla 
solenne natura abruzzese ella era cresciuta, 
là avevi cominciato' i s.uoi situi», là aveva 
riportato cogli beohi- sfolgoranti di gioia e 
colla fronte orgogliosameute alta lii patente 
di maestra, che le era costata tante fatiche 
e tanti sacrifici; ed in una delle misere 
stanze della casetta aveva assistito deso­
lata prima alla morte dell'unico suo fra­
tellino, strappato ad 8 anni da una vio­
lenta e spietata difterite, e poi all'ag nia 

lenta e tormentosa del genitore, spirato 
ancor giovano per una polmonite terribil­
mente fulminea. ,, , . . . . . . 

Un giorno ritornando dalla scuola, dopo 
aver fatto la consueta lezione, aveva tro­
vato sul suo cammino il bel ufficiale, che 
l'aveva affascinata col suo sguardo azzurro, 
col suo mefistofelico sorriso. Invano ella 
aveva tentato di resistere alla malia peri­
colosa che si sprigionava da quel volto, 
invano ella non aveva risposto alle sue let­
tere vibranti passione e non aveva ricam­
biato gli sguardi insistenti, ostinatamente 
seduttori coi quali egli I' avvolgeva ; in 
istrada. 

Dopo qualche tempo di vane difese e 
d'inutili ripulse ella cominciò a cedere;, 
le splendide notti primaverili, effuse dai 
bianchissimi raggi della luna che rideva 
fra le vette delle montagne, furono testi­
moni dei loro colloqui d'amore. Ed una 
'era fatale, mentre i profumi eccitanti dei 
campi turbinavano nell'aria, mentre gli usi-
gnuoli dietro le siepi cinguettavano le loro 
melodie, mentre tutto parlava di gioia e 
di delizie, la povera maestrina, inebbriato 
dal suòno musicale, dolcemente sommessa 
della voce di lui, cogli occhi abbaccinati 
dal barbaglio affascinatore del suo sguardo 
non si senti più padrona.di s é ; una sen-
sazÌMne ignota le serpeggiava voluttuosa­
mente per le vene, facendole bizzarramente 
.palpitare il cuòre; e fu in quella notte 
ch'ella.lutto sacrificò a lui, infrangendo'le 
leggi e gli scrupoli della società per non 
riconoscere altro Dio, altra legge, altra vo­
lontà che quella dell'amato. 
. Lelia credette ciecamente-oll'amoro, alle 
parole d'un Uomo che projarj'ava il più no­
bile dei sentimenti; ma ahimè, dopo il so­
gno dorato, fu assai triste il risvegliu, e 
coti l'animo straziato ella assistette dopo 
qualche giorno alla lenta agò.bia di quel-
I idillio, alla distruzione dell'amore nell'a­
nimo del suo idolo. 

X 

La fanfara in lontananza continuava a 
suonare e giù in busso mugolava insistente 
l'Atemo; ad un tratto Lelia vide sulla strada 
imbiancata dal plenilunio avanzarsi a passo 
rapido, una macchia nera, un uomo, lilla 
lo riconobbe con quel fine intuito che pos­
seggono gli amanti ed il cuore le pulsò 
con violenza; l'ufficiale in un batter d'oc­
chio entrò nella casa, sali le scale e si 
trovò presso la donna; il volto di lui era 
tranquillo, indifferente e contrastava • col 
viso smunto, febbricitante di Lelia: 

«Finalmente/disse la poveretta, con un 
filo di voce, quanto mi hai fatto atten­
dere!» 

Egli fece una smorfia di dispetto e sulle 
labbra sottili si disegnò un tenue, sardo­
nico sorriso: 

«Lelia, io parto, domattina, lo sai; vado 
laggiù in Sicilia; sono venuto a salutarti. ° 

A queste parole la donna non potè, fre­
nare i singhiozzi.convulsi che le salivano 
alla gola, ed intrecciando le mani affilate 
su una spalla del giovane mormorò fra il 
pianto : 

« No, Manfredi, non, abbandonarmi, non 
lasciarmi qui sola, non uccidermi di do­
lore! » ' : 

Egli,si strinse nello spalle e : « N o n m i 
far de!le scene, te ne prego Lelia, non mi 
far pentire d'esser venuto a salutarti « ag­
giunse duramente » del resto sai che non 
posse rimanere, altro che mancando al mio 
dovere di soldato. » 

; — -Ebbene, allora concedi eh'io venga 
[ con te, permetti che ti segua dovunque,. 
: che ti sia compagna, fedele, indivisibile 

sempre, sempre? » • . • ' •• 

- r « Che ti frulla ora pel capo? non sai 
che noi laggiù conduciamo un'esistenza, 
nomade, giriamo di villaggio in villaggio 
senza sapere og^i dove si dorme l'indo­
domani ; u che direbbero i superiori se so­
spettassero che tu mi seguì? via fatti co­
raggio; io ti scriverò e poi fra non molto-
ritornerò qui. 
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Ma ella senti nella voce di lui la men­
zogna, ella capi che veniva ingannala; le 
t'easr dell'amato orano pronunciate glacial­
mente, con accento eli stanchezza e di sa­
zietà; egli partiva e per sempre, questo 
glielo diceva il cuore, ed un'onda indescri­
vibile d'amarezza le dilagò nell 'animo; ma 
si dominò, cessò di piangere o con voce 
ferma disse: • Addio Manfredi, cho il cielo 
vegli su te e ti renda felice!» Egli la ba­
ciò senza passione e parti. Tutto era finito, 
l'amore, il delizioso delirio s'era affogato 
in un ripugnante indifferentismo. 

Lelia irrigidita dal tormento segui collo 
sguardo l'incostante fin ohe la sua alta fi­
gura scomparve dietro la svolta della via; 
poi, in uno spasimo acutissimo levò le 
mani e gli occhi lagrimosi al cielo quasi 
invocando un conforto all'immenso dolore. 

.La felicita ora distrutta, la vita era vuota, 
vuota per sempre?., 

Bologna, Novembre, 1893. 
GILMO CAPPELLO 

ETICHETTA DSUELLI-RUZZA 
Pubblichiamo col massimo inte­

resse un lavoro recente della si­
gnora ENRICHETTA' USUELLI-RUZZA, 

' Direttrice della Scuola Scalcerle. 
L'appello al lavoro, è il titolo della 

pubblicazione della colta scrittrice. 
Vedano i lettori con quale ele­

ganza sono dettate queste strofe che 
lietissimi riproduciamo: 

Quando auraer giganti 
e templi ed archi e fòri, 
e si «iajyean d'alluri 
i togati mercanti ; 
quando i forti Comuni, 
sui confluì difesi, 
<lalle gravezze immuni, 

-, piantava» saldi arnesi ; 

in. santa costumanza 
la preghiera e il lavoro 
cresoean forza e decoro 
alla libera stanza ; 
e la plebe contenta, 
che avea securs il pana, 
oggi all'opere intenta, 
combatteva il domane 

per la patria e pei figli; 
ed'una voce sola 
la chiamava alla scola, 
o di Marte ai-perigli. 
Suonava la. campana 
pei borghi a pei castelli, 
e parca voce umana 
chiamasse 1 fratelli : 

i frati salmodiami 
lasciavan da' salteri 
ì devoti misteri, 
« scendevano aitanti, 
la poderosa braccia 
associando al telalo; 
« dall'oneBta, faccia 
piovea sudor1 pél saio. 

Al raion della campana 
Bcoprlasl il'volgo pio, 
ed Invocava Iddio 
a benedir la lana; 
ma se la martinétti 
dal carroccio chiamava, 
forte, compatta e beila, 
la gioventù, s'armava. 

Oggi non più dall'erte 
guglie tendenti al cielo, 
ma tra fumldo velo, 
da: negre canne aperte-
vien l'appello: è gravoso, 
ferreo suon di lamento, 
e par gemito ansioso 
d'un'anima in tormento; 

Od improvviso stride, 
aspro Sibilo acuto, 
qual beffardo saluto 
di demone che ride... 
e le plebi ri mena, 
inauspicate e grame, 
all'usata catena 
ed all'usata fame. 

Fra il rotto sonno Btira 
la ancor dolenti braccia, 
bestemmia una minaccia 
l'operaio ; ma T ira 
cova sei petto « guarda 
bieco la classe eletta, 
mentre.invoca, e gli tarda 
Fora della vendetta L. 

— In alto, in allo 1 cori! 
torni a chiamar l'arcana 
voce della campana : 
BU, su, lavoratori, 
sollevate la fronte ; 
viene dall'alto un raggio, 
ne più la faine e l'onte 
vi saranno retaggio I 

Dai palagi ai tuguri 
non più cori frementi, 
i popoli redenti 
S'abbracciano seouri. 
« Secolo al rinnova », 
torna giustizia" e amore; 
alla progenie nova 
benedirà il Signore! 

La morte recente di un caro giovanetto ha 
ispirato ad un-nostro egregio concittadino éé 
amico i versi che pubblichiamo : 

Giovane e bello a rallegrar la vita 
dei tuoi Cari eri nato, e al grande giro 
dell'umano pensier il tuo pensiero 
alacre, aprivi come dolce spiro 

tra 1* lietezze del tuo sguardo e 1 biondi 
tuoi capelli, e il sorriso, e il bel colora 
del tuo nobile viso al sangue unito 
di chi;ti diede questa vita, o flore! 

Bssi Bognaron tante volte l'ora 
in cui saresti degno frutto, e chiara 
Intravide? la fiamma a te vicina, 
ohe in fierezza viril l'amor prepara. 

Intravidero aiuto ai dì lontani 
' nella vecchiezza, e rinascenti allora 

essi videro ornar la casa antica 
ì nuòvi fior da stelo istesso ancora. 

Povero amico, non ha a me donata 
Iddio la gioia di sentirmi unita 
tutta/.!1 anima a uu figlio, eppur nel core 
io sento tutta la tua gran ferita! 

Delle eterne armonìe un pio barlume * 
scénde nell'alma e la solleva, e dove 
nessun vede, olia sonte che infinita 
accanto al suo dolor ella si muove, 

Benedetti, dal Cielo ancor potete 
nelle làgrime il Ciel pregara insieme, 
e presi insieme dall'eterno lume 

; nov.non perdete dell'amor la speme. 
Car«i fanciulle, amore e speme ancora, 

e fiori e gioie in armonia gioconda 
ai genitor voi donerete, e intanto 
vi Borrid» Francesco a un'altra sponda! 

GINO C. T. 

s Novembre 4895, BaUonella. 

jX° N A C A D E L L ESTE£\0 

ìiifihllterra 
per le nuove navi da guerra 

In tutyl gli arsenali del Regno si' lavora feb­
brilmente intorno all'allestimento delle nuove 
navi ila guerra. 

Sono imminenti diversi vari. 
Sono stati ordinati circa 150 cannoni di di­

versa portata per l'armamento della flotta. 
Questi proparativi sono molto sintomatici. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARISI, 9. — Nel consiglio dei ministri te­
nuto oggi all'Eliseo, Bertbelot comunicò gli 
ultimi dispacci pervenuti al Governo da Co­
stantinopoli, e dai quali risulta che l'accordo 
dello sei grandi potenze è completo sull'attitu­
dine da osservare di fronte agli avvenimenti 
d'Armenia. Si è deciso, in vista della situa­
zione in Turchia, d'anticipare di un mese il 
viaggio nei porti del Levante ebe suole com­
piere ogni anno la divisione della squadra fran-
sece del Mediterraneo, e perciò la partenza 
della divisione avverrà quanto prima. 

LONDRA, 9. — Si ha da Costantinopoli: La 
formazione del nuovo ministero non produsse 
buona impressione, poiché ò considerata come 
.una soddisfazione data al portito vecchio turco. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il recente passo 
degli ambasciatori presso .la Porta non avendo 
ricevuto una risposta completamente soddisfa­
cente in seguitò al cambiamento drminlsterò 
l'azione diplomatica verrà rinnovata ove la 
Porta non dia intanto una risposta soddisfa­
cente; poiché le notizie, giunte dall'Asia Mi­
nore rendono urgentemente necessaria l'azione 
stessa. 

COSTANTINOPOLI, 9. - La notizia della 
liberazione della guarnigione turca di Zeitunè 
prematura. 

I circoli militari turchi sono privi da quat­
tro giorni di notizie in proposito. Avendo le 
truppe mobilizzate lasciato soltanto mercoledì 
il punto di concentrazione, la notizia delle com­
piute operazioni sembra problematica.1 Nei cir­
coli turchi si ha un'esatta idea delle difficoltà 
delle operazioni per liberare la guarnigione 
turca di Zeinun e per pacificare il sangiaccato 
di Marach. Gli armeni insorti essendo nume-
r si e bene armati prevedesi una lotta dispe­
rata. Iu seguito à ciò si è dato erdine di or­
ganizzare una vigorosa repressione. 

Francia 
Per l'ambasciata di Franata al Vaticano 
SI assicura che.rse verrà rip'resentata la 

.Proposta di sopprimere l'ambasciata francese 
, presso il Vaticano, il nuovo gabinetto non vi 
si opporrà. 

•••..• Politica dei trattati commerciali 
• Si-annunziano prossime importanti diehla-
'razionr da parte dei nuovo gabinetto sulla po­
litica dei trattati commerciali. 

LA VARIETÀ 
La GUiovenda migl iora 

Si ha ha Roma, .9, sul delitto ohe abbiamo 
registrato: ieri sui due innamorati : 

La Giuditta Chiovenda migliora. . 
Sabbatino l'autore del grave fatto sì è sui­

cidato ieri al Pincio. 
il Sabbatini non.èra stato ancora arrestato 

perchè abilmente seppe deludere la Questura. 
Soprafatto dal rimorso preferì terminare la 
sua esistenza precipitandosi dal rauraglione 
del Pincio. .; 

Addosso gli si.trovò un biglietto con sopra 
scritte queste parole: 

Le donne invece di pace mettono il fuoco. 
Dietro il biglietto stava scritto: . ' 
Peccato morire a 19 anni; giovani die. 

portate il coltello, attenti a voi! 

/x° N A C A V E N E f A 

L'onor. Presidente del Consiglio, accolse la 
domanda dell'onor. Minelli, e gli telegrafò di 
avere erogate 

Lire 400 al Comune di Este 
» 500 al Comune dì Baone 
» 600 al Comune di Arqtìà Petraroa 

L. 1500 in complesso. 

[Nostra Cartoiina) . ' 
R o s a , . 8 . - ; (A. di R.) - Anche Villa San-| 

tini, apri ieri sera le sue ricche sale agli amici 
villeggianti di questa fortunata contrada; ed 
èssi accorsero numerosi a godersi una serata 
davvero brillante per eleganza ed entrain. 
Le danze, solo interrotte per far onore allo 
squisito e copioso buffet, si protrasserofln oltre 
le 2 1|2. Notammo fra le dame: contessa e 
contessìna Dolfln-Boldù, signora Sebellin colla 
figliuola Alessandra e la nipote Ita Vaccari di 
Vicenza, contessa Dolfin-Boldù-Carli, signora 
Casale, colle figliuole, le sorelle e una nipote 
di Padova; e fra gli uomini il conte Suman, 
il signor Carli di Bassano, il prof. Marangoni, 
i fratelli Sebelllni, alcuni ufficiali di Savoja 
cavalleria, i conti DolflhBoldù. Degli altri in­
vitati non ricordiamo! nomi. .Possiamo però 
dire...... a nome di tutti che se bipartirono 
entusiasti della cortese ospitalità di casa San­
tini, della grazia signorile della padrona di 
casa, della giovanotta figlinola, e. delle, belle 
ore. passate nell'animazione del ballo, e nella 
delizia degli intermezzi, dovuta alla maestria 
del nostro benemerito prof. Marangoni, del 
conte Suman - un vero artista al piano •* ed 
al canto soave - non mai abbastanza lodato -
della signorina Casale. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra, Corrispondenza) 

Arquà Fetrarca-Baane-Esle 

L'onor. Minelli si fece interprete presso il 
Ministro delle condizioni della popolazione pon 
vera in questi tre comuni, rese più gravi dalla 
grandine avuta in estate e, ripetendo gli uf->; 
flci già fatti, domandò che fosse dato leniménto* 
a cosi forti sofferenze delle classi lavora-* 
trici. 

CRONACA DELLA CITTA 
LA MORTE 

DEL SINDACO DI VENEZIA 
Per la morte avvenuta del conte Sereno, 

Sindaco dt Venezia, la Giunta Municipale di 
Padova ha spedito questa mane il seguente 
telegramma, riservandosi di mandare un asses­
sore a rappresentare questo Comune ai fune­
rali: . 

Pro Sindaco VENEZIA 
«Il Sindaco e la Giunta Municipale di Pa-

« dova partecipano con sentito dolore al lutto 
«onde codesta Città fu duramente colpita, 
« colla pèrdita del suo amato e benemerito 
« cittadino couto Serego degli Alligatóri., » 

SACERDOTI - Assessore-Delegato. 

X 
In risposta al telegramma spedito ieri al Pro 

Sindaco di Venezia, pervenne il seguente : 
« Sindaco 

PADOVA 

«Compartecipazione, rappresentanza citta­
dina di Padova al lutto di Venezia per la per­
dita suo amati) e benemerito sindaco Dante 
Serego Àllighieri, tornò carissima a questa 
città che desidera accomunare con Padova 
sorella anche i dolori. 

«Pregola interpretare tali sentimenti della 
Giunta Municipale o tniei presso coilegbi. 

. « Assessore : CASTELLI. » 
**. 

R. Università 
Il Bollettino ufficiale del Ministero della 

pubblica istruzione in data 7 corrente, con­
tiene la disposizione ministeriale che segue: 

« Il giorno 11 Novembre, anniversario della 
nascita di S. A. R. il Principe Ereditario si 
farà vacanza in tutte le scuole del Regno. ] 

Tale vacanza sarà quindi, innanzi, inserita 
nei Calendari scolastici. » 

X 
Pel genet l iaco di S . A. U. il Principe 

Ereditario. 
Domani, fasta natalizia dì S. A. R. il Prin­

cipe Ereditario, suonerà la musica militare in 
Piazza Vittorio Emanuele II dalle ore 13 alle 15. 

* * 
Laurea 
Con 110 punti su 110 si è laureato l'altro 

giorno In Giurisprudenza il distinto giovane 
Michelangelo co. Cappello; La sua tesi di Lau­
rea "sugli «Ambasciatori, della reppublica d 
Venezia » venne trovata lavoro assai pregie-
vole e verta,pubblicata in una rivista inglese 
ili .Diritto-Internazionale. AÌlo studioso ed in­
telligentissimo giovine 1 nòstri sinceri miral­
legro. 

Ohe la sua carriera giuridica possa essere 
brillante come brillante ne è stato il prin­
cipio. 

X 
Un caro amico Giuseppe Bianchini di Fer­

rara, conseguiva ieri una splendida laurea io 
legge; s'abbia egli le più vive congratulazioni 
da parte nostra e l'augurio di un felice av­
venire. 

*»• 
Franchigia telegraflca 
Una.recente disposizione ministerialeraccor­

da la franchigia dei telegrammi ai funzionari 
tutti del genio civile, compresi i custodi idrau­
lici, gli osservatori idrometrici, I capi canto­
nieri ed i cantonièri dèlie strade nazionali:ih 
occasione di piene di fiumi, sgombro di nevi 
ed in tutti i casi di assoluta urgenza. 

1 *\ 
I decreti pei sottotenenti. 
La Corte dei conti, registrò i decreti che 

nominavano al grado di sottotenente cento-
ventun allievi della-scuola di modena. 

i' - • • ' > . 

Scuola degli allievi macchinist i 
La durata del corso d'istruzione nella Scuola 

degli allievi macchinisti della Marina verrà 
ridotta ad un triennio. Per l'ammissione si 
richiederà solo quanto occorre per entrare 
negli Istituti tecnici. . , 

Monte di Pietà . . . . . : . , . 
Sappiamo che nella prossima esposizione 

(giorni 12 e 13 corr.dalle 10 alle 14) saranno 
messi, in mostra diversi effetti preziosi che 
possono interessare moltissimo tutti colóro che 
vogliono soddisfare al proprio gusto, spendendo 
poco. 

Sono ciondoli, spille, anelli, bottoni elegan­
tissimi, ohe rispondono alle ultime e più sdnw 
pelose esigenze della moda. 

Chi ha da fare un regalo; chi desidera de­
corare sé stesso coi prodotti della eleganza 
moderna, non trascuri di visitare questa mo-

stra, dalla qualo l'Amministrazione del Pio 
Istituto si ripromette - per il benevolo con­
corso del pubblico - i migliori risultati. 

. % 
Al ministro Blanc. 
L'assemblea generale della R. Deputazione 

veneta di Storia Patria ha proclamato ad u-
nanimltà a suo socio onorario il barone Blanc, 
ministro degli affari esteri. 

. % 
Bollett ino mil itare. 
I maggiori generali Rasini di Mortigllengo, 

Prielli e Ronchetti sono stati promossi al grado 
di tenenti generali. 

II bollettino militare uscirà lunedì e com­
prènderà le promozioni da sottotenente a te­
nente. 

•m • ' . * * 
Un'aquila imperlale. 
A Vlgódarzere nel giardino De Lazzara fu 

presa con un colpo di fucile a palla una splen­
dida aquila imperiale, che misura due metri 
di larghezza ad ali spiegate, ed un metro ed 
ottanta centimetri dal becco alla coda. 

Il fortunato cacciatore fu il contino De Laz­
zara. 

(1) È la seoonda aquila che nello spazio di 
pochi giorni viene uccisa nelle nostre cam­
pagne. 

**. 
Due b a s t o n a t e . 
Ieri sera circa le 8 un giovane.studente di 

medicina, ebbe ;.in via tlui.versità un vivacis­
simo alterco per questioni delicate con un si­
gnore farmacista di qui. 

L'alterco si accalorò tanto che lo studente ri­
cevette dall'avversario due forti bastonate alla 
testa che gli produssero una ferita fortunata­
mente non grave per la quale fu accompa­
gnato alla farmacia Mauro, dove dall'egregio 
dottor Zamboni ebbe le prime cure. 

La disgustosa scena agglomerò d'intorno 
molta folla che commentava variamente il fatto. 

La cosa avrà certamente un seguito. 

L a questione Ancona-Viol ini . 
L'incidente AnconarViolinl di cui abbiamo 

fatto cenno l'altro giorno, ha avuto ieri a Ve­
nezia un sèguito. 

Il tenente sig, Violini, avendo avuto un re­
ciso rifiuto dall'Ancona di una" riparazione 
colle armi, si recò: a Venezia in traccia di 
lui e trovatolo ih Piazza1 San Marco dopo di 
averlo apostrofato: lo percòsse al viso, r 

L'Ancona1 reagì immediatamente ed ebbe 
luogo una colluttazione. 

I giornali di Venezia narrano diffusamente 
la scenata. 

Fra pellìcce e mode 
II principale passeggio serale dì Padova va 

trasformandosi la forma più ©legante e ciò 
per merito assoluto della intraprendenza e 
%uon gusto dei negozianti che vi tengono i 
lóro esercizi. 

Tra i primissimi godiamo segnalare i fra­
telli Rossetto. 

Molta folla si raduna ogni sera davanti 
le. Mostre elegantissime dove la ricchezza delle 
confezioni è. pari all'arte finissima che vi si 
trova esplicata dalle intelligenti e numerose 
operaie. 

Tanto, nel genere di pelliccerie quanto nella 
modisteria, il laboratorio Rossetto, non è se­
condo a nessuno. Nei cappellini per signora è 
nella fornitura delle novità di Parigi trovam­
mo quanto dì migliore può essere posto in 
commercio. 

I signori Rossetto hanno istituita una splen­
dida sala di prova addobbata col massimo buon 
gusto e ricchezza dove sotto la guida della 
intelligentissima Direttrice, le nostre dame 
provano quei veri capolavori che daranno de­
gna cornice alla loro attraenza personale. 

Funeral i . 
Ieri alle ore 14 ebbero luogo i funerali della 

compianta guardia municipale Antonio Za-
marro. 

II funerale partì dalla casa del defunto in, 
via Pozzo Dipinto e dopo le esequie fonebri 
in chiesa San Francesco proseguì per Porta 
Savonarola. 

Quivi 11 bravo appuntato Valle, a nome dei 
commilitoni, lesse un commovente discorso. 
Prendevano parte al cortèo la banda Came­
rini-Rossi, un picchetto di guardie municipali 
e daziarie ed uno di civici pompieri. 

Seguivano II feretro gli Ispettori municipali 
signori Michieli e Fabbris. 

X •}!<;•••> 

I componenti il Corpo delle Guardie Muni­
cipali ringraziano tutti coloro che presero parte 
all'accompagnamento funebre del loro amato 
compagno, in particolar modo i rappresentanti 
i corpi costituiti, chiedendo venia di qualche 
involontaria omissione. 

.% 
P e r finire. 
Professore — Ebbene, giovanotto, se vostre 

padre prende a prestito 1000 lire promettendo 
di restituirle in rate annue di 250 lire, quan­
to ne dovrà ancora dopo tre anni ? 

— Mille lire.. 
— Ma, caro mio,, voi non conoscete nem-| 

meno i principi elementari dell' aritmetica. 
Può essere, ma io conosco bene il papà. 

«V . 

Avviso al lo buone massaie . — jj„. 
appl icazione del f r umen to . 

Alla recente esposizione agricola di SuzzJ 
ha figurato tra i prodotti alimentari il sita 
brillato, il quale altro non è che frumenti 
duro sottoposto alla brillatura a guisa niqj, 
ohe si fa pel riso onde toglierne II 
esterno. 

In tal modo II frumento vien reso atto alli 
cottura e può servire da minestra corno 
riso, come l'orzo germinato e come il [art, 
oggi caduto in disuso. 

Il frumento duro, ricco di glutine, pmfe. 
rito corno è noto nella preparazione delle, pa. 
ate annientar!, ha proprietà:'nutritive àisai! 
elevate. L'impiago dirotto, sotto forma di L|. 
to$ brillato, gli assicura un largo consumi) 
giustificato dall' economia e dall' igiene. 

Quello presentato alla Mostra agricola in. 
dustriale di Suzzara proveniva dallo Stabili. 
mento dell' ingegnere Camillo Cantoni di Sfàa. 
tova. 

A quanto, pare di detto silos brillato si feri 
uso come minestra in varii corpi d' esercito 
ed in diversi Collègi a titolo di esperimento. 

R i m b o r s i sul l ib re t t i di r i sparmio . 
Le disposizioni in visore relative ai ria. 

horsi sui libretti di risparmio intestati a dt. 
fonti, hanno fatto sorgere nella loro applica­
zione talune controversie, che il ministeri 
delle poste intende evitare. 

L'onorevole Ferraris ha impartito taluni 
ordini, per ì quali gli uffici postali debbono 
astenersi dall' eseguire rimborsi con quietona 
di rappresentanti, quando loro consti Iniqua), 
siasi modo la morte del titolare del libretto. 

In tal caso i rimborsi verranno eseguiti 
quando il rappresentante avrà dato tutte le 
guarendole legali dei suo diritto s riscuotere, 

Pubblicazioni . 
&II bollettino della Società Geografica Ita-1 
liana, residente a Roma, è stato oggi pubbli 
calo. 

Ha il seguente sommarlo : 
Atti della società. 
Il secondo congresso goegraflco italiano. 
La migrazione del nome « Calabria ». 
La popolazione italiana a Nuova York. 
Articoli geografici. .. 

,.. .,:.:.>. 
8 8 - Regg imento fanteria. 
Programma musicale da eseguirsi il'giorno 

11 corr. in piazza Vittorio Emanuele dalle 13 
alle 15. 

1. Marcia militare - N. N. 
2. Mazurka - Dorina - Mei. 
3. Ricordanze - Mefistofele J Bizet. 
4. Valtzer - Boccaccio - Suppè. >. 
5. Atto III- Parte IP - Gioconda - Pon-

chielll. 

6. Sinfonia - Guglielmo Teli - Rossini. 

STATO CIVILE~DV PADOVA 

Bo!ll!LtÌii(l del 1 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Fominìnfi N. 0. 
MORTI. - Uzzarìn ForreUo Mnria fu G, B. anni 73 

casalinga vedova., 
fcorìs Francesco fu Natale anni 82 pensionala vedovo. 
Cai'imi Francese»} fu Giovanni anni 62 calzolaio celibe, 

di Padova. 
Bollettino del 2 

NASCITE. - Maschi. N. 1 - Femmine N. 0. 
MOHTI.- - "BiiKzamt Zini Antonia Iu Antonio anni 6.IÌ ci* 

vile coniugata. 
Pontini Giacinto di luigi anni 1. 
Sani Coloni Luigia fu Giacomo anni 26 casalinga con­

iugala. 
Boato Andrea tu Andrea anni 81 tngliapictra vedovo. 
Lazzaro Antonio fu anni 63 vìllico coniugalo. , 
1 bambino del l\ L. dì Padova. 
Sforza Felice lù Angelo anni 72 contadino vedovo'di 

Rocca FI uvione. 
Bollettino dei 3 

NASCITE. - Mascbi N. 0 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Faveì'o, Giordano di Luigi contadino con 

Faggian Carotina di Eugenio contadina. 
Martin Albano di Pietro villic» om Morandìni Natalia 

dì iMicbele villica , . 
MOHTI. - Cczza nob. Francesco dì Cesare anni 16 stu- \ 

dente celibe. 
Mileli Ester di Gaetano anni 3. -
Tozzi Angelo Iu, Girolamo anni 51 barbiere coniugato. 
Oonlin Maria di Anlonio anni 10 villico nubile. 
Moreri Cesira di Domenico anni 2 di Padova. 
Casiellan Perolo Filomena dei P. L. anni 51 villica ve­

dova di Viltafranca padovana. 
Couli Mariano di Antonio anni 19 barcaiuolo celibe di 

.Mira. 
Bollettino del & 

NASCITE. - Mascbi N. I - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Bertoncello Eugenio, fu Marcantonio ap­

puntato'guardie municipali con Schiavetto Rosa fu Ciaco-
in ì Siria. 

MORTI. - Guerra Benedetto di Luigi anni I. 
Menegazzo Corfivo Gellrude di Camillo anni 23 casalin­

ga coniugala. 
Caretta Francesco fu Francesco anni 53 falegname con­

iugato. 
Falasco Giannina Rosa dì Domenico anni 34 villica con­

iugata. 
Gatto Giovanni lu Francesco anni 63 industriante co). 
Sctiiavon Gregorio fu Angelo anni 52 villico coniugiito. 

. di Padova. 
Bollettino del B 

NASCITE. - Mascbi N. 0 - Femmine N. 5. 
MATRIMONI, - Francescani Vitaliano fu Giuseppe par-

rucebiera con Zavcria Ave Antonia cameriera. r- <! 

MOHTI. • Zancheiia Epaminonda Maria dt Sebaslian» di 
anni 23 SJi'ta nubile di Padova. ,, 

Dacellc Luigi fu Antonio anni 75 barcaiuolo coniugato 
del Bassanello. '. . •> • s •• ̂ i 

Muzzacurali Maria di Giuseppa anni 7 educanda di Cre­
mona. ; • , ,„ . 

Nicolcui Biron Caterina fu Antonio anni 46 casalinga 
coniugata di Treviso . .. 

Franzoia Aurelio di Giuseppe anni 35 osto coniugatoci 
Vicenza. 

, Bollettino del 6 
NASCITE. - Maschi N. 4 - Femmine N. 1. - ; 
MATRIMONI.-Ceralo Giuseppe di Boilolo cameriere 

co» Milani Maria fu Giovanni stiratrice. 



Fontana Pinlio ili Giacinto gÌQPilintfìfo con Sfjuai'clfia 
Emcrcnziana di Giusuppo casalina;!, 

MORTI. - l'jv;m Vittorio di Toolo nnni 1. 
Ùnàarinf Stefano fu G. IE. anni 70 domestico celibe. 
i bambino del P. h. di Padova. 

(oh 
B O L L E T T I N O 

dello pbblienzioni matrimoniali 
del 3 N o v e m b r e 1 8 9 5 

Prime pubblicazióni 
Luise Luigi dì Giacomo contadino coli Bené-

tazzo Maria di Luigi contadina. 
j Velia Giuseppe fu Vincenzo tenente R, eser-
oitOiCbn-GrasSinl Stamira fu Luigi benestante. 
, Morteti» Giovanni di Pietro fornaciere con 
Cera Giuseppa di Marco contadina. 
I Geron Luigi di Luigi falegname con Lan-
Zettl Natalina fu Gaudenzio ombrellaia. 
. Visentin Pietro fu Angelo commissionilo e 
salatore pelli con Oalore Giuseppina di Anto­
nio- sarta,— 

Secco Giacomo di Pietro contadino con Bu-
Son Maria di Pietro contadina. 

Pulito Giacomo di Luigi fabbro con Gozzi 
Luigia fu Gaetano iavandaia. 

Ghezz! Lodovico fu Giuseppe tenente conta­
tile R. esercito con Isola Anna di Pier Luigi 
agiata. 

Tutti di Padova, 
Milani Antonio fu Angelo mugnaio in Pado­

va con Milani.Maddalena .di Giovanni" dome­
stica di Casóni di Musolenta. i 

Voltan Luigi di Giovanni contadino in Albi-
gnasego eoa Sehiavon Giuditta di Luigi con­
tadina di Volta Barozzo di Padova. 

Molon Modesto-di Angelo villico di Chiesa-
nova di Padova c,pn Primolanno Ernesta del 
P. L. villica di Selvazzano. 

Benetazzo Vittorio di Giovanni ufficiale R. 
esercito in Roma con Zanella Anna fu Fermo 
in Roma. 

Santomauro Salvatore idi Francesco, medico 
jn Padova con Marzari Aida di Domenico ci­
bile di Cervarese Santa Croce. 
• Mttzzucco. Venceslao di Gaetano làttoniere 
in Vicenza con Casagrande Domenica di Mauro 
cameriera di Conegliano. 

Padovani Arnaldo fu Antonio capitano R. E-
sercito in Padova con Temporin Clementina 
di Martino civile in Oderzo.-

Contin Celestino dì Antonio, villico di Chie-
sanuova di, Padova, con Rosato Regina fu Giu­
seppe villica di Selvazzano. 

CAPlOTEÈMm'AL SALOLÈ EMERY 
Veii quarta pagàia 

E s t r a z i o n i d e l ; R . • ttjotto 
9 Novembre 1895 

Venezia 24 = 36 = 4,7 = 32 = 53 
Bari 52 = 80 = . 21 = 76 = . 3 7 
Firenze 44 = 40 = 65 = 27 = 48 
Milano 84 = GÌ = 56 = 52 = 32 
Napoli 27. = 80 = 84 = 80 = 57 
Palermo 44 = 19 = 42 = 9 = 8 
Roma 25 = 84 = 19 = 9 = 13 
Torino 1 = 21 = 66 = 49 == 75 

CohRiERE OELLÌRTE 
T E A T R O O A R i B A L D I 

La stagione dell' autunnino, come ai dice 
in gergo teatrale, ha avuto il suo principio 
ier sera colla prima rappresentazione del F r a 
Diavolo del maestro Auber. 

Bando dunquo per un niomonto alle Marion, 
ai Ratcliff, agli "Asrael, ecc., bando a quelle 
tante novità artistiche che; hanno entusiasmati 
i nostri animi, bando in una parola a tatti 

I quei recenti lavori che hanno segnato una 
nuova èra nel mondo musicale. 

Torniamo per un po' di giorni all'antico -
I non :ci troveremo'1 "a disagio per davvero se ci 

sarà dato di ascoltare nuovamente una pagina 
di un Rossini, di un Flptow, di un Auber. 

La stagione attuale offre un ritorno alla 
scuola vecchia: ritorno che per sé stesso co­
stituisce un omaggio a quei maestri che dalla 
universalità dei cultori dell'arte dei suoni as­
sunsero, il nome :di capi-scuola, di maestri in 
tutta l'estenzidne del termine. 

Enei ne siamo contenti di questo ritorno, 
j sia pur momentaneo, alla musica antica, che 
I in onta alla moda, che reclama lavori di as­

si novità, ^ha anch'essa i suoi meriti, tra 
Ii quali quelli di aver fatto proclamare immor­

tali gli autori che- la scrissero. 
Assistendo alla rappresentazione del F r a 

Dimoio, il compito che noi ci assumemmo 
wa facile, breve e multo semplice. Parlare 
soltantodell'esecuzione dello spartito, parlarne, 
diremo,' prima sulle generali ; dire dell'afflata-
monto, del complesso dallo spettacolo in, sé, 
per poi discendendo al dettaglio, parlare degli, 
artisti, fare ad essi la dovuta critica. Al ter-
oine dellanrappresentazione ci siamo doman­
dati: Esisto accordo fra gli artisti, vi è ciò che 
'a termine musicale si cbiama affiatamento? 

Non abbiamo esitato a risponderci che l'ac­
cordo esiste, e complèto! ••'•• ! 

Si direbbe quasi, tolta qualche leggera itn-

Iperfezione, che l'amico Nane Zàccagna abbia 
ita precedenza fatto patto..... con Fra Diàvolo 
ifer avere da lui un complesso artistico che 
'"" 'la rispondere alle esigenze del lavoro del 

IMaestro Auber, che eseguito da artisti non 
{'filatati non potrebbe neppur essere tollerato.' 

Nessuna stonatura dùnque nel complesso 
J <Mlo parti. Sciolto così il problema nella sua 

i generale, non rimane a noi altro che 

I,i»rlar« sulla esecuzione e sul merito dei sin* 
«oli artisti. 

Emma Cisterna, reduoo dai trionfi ripor­
tati al teatro di Rovigo, é stata applaudìtls-
slma. È un soprano, a nostro avviso, molto 
addatto per l'opera comica e l'Interpretazione 
che sa dare al « fra Diavolo » è delle più buone, 
perchè dalla sua voce :armonios'a,; educata ad, 
ottimo metodo sa, trarre effetto bellissimo, 

Il pubblico di ter sera per quanto riservato 
sulle prime, ha applaudito l'artista che si ritelò 
intelligente e corretta. 

Olga Ball, un mezzo soprano d' occasiono, 
perchè molto bene a suo posto nella, parte 
di «Lady Pamela» simpatizzò ben presto. 

Fu ammirata nella gentile ed elegante ar­
tista la sua voce forte e robusta, gradita pel 
suo timbro melodioso. 

Maslrobuono sotto le spoglie del « Marchese 
di S. Marco* sostituisce per poche sere il 
tenore Irìbarne indisposto, che raggiungerà 
tra breve la piazza. Il Mastrobuono possiede 
mézzi vocali se non potenti, certo molto buoni 
per le opere del suo repertorio. Artista ormai 
provetto, abilissimo sulla scena, sa piacere an­
che per la,sua semplicità e disinvoltura. 

Piacque anche il barìtono Menilo, distinto 
artista, correttissimo ed efficace nella sua parte 
di «Lord Rochburg.» Attendiamo di sentire il 
Melillo in altra opera, perchè nel «fra Dia­
volo » ha una parte ohe si presta, ben poco a 
mettere in rilievo i suoi ottimi mezzi che noi 
conosciamo in lui. 

I due compagni di « Fra Diavolo » « Gia­
como » (Beltramo Giovanni) e « Beppo» 
(Fernando Galletti-Gianoli, il figlio della notis­
sima e celebre artista Isabella Galletti-Gianoli) 
furono festeggiatissimi entrambi. Dirò meglio, 
l'applauso per essi fu l'espressione sincera del 
successo che seppero trarre dalla loro- vis 
comica inesauribile, unita ad una correttezza 
superiori a qualunque elogio. La scena dello 
specchio speeialmente fu eseguita con molta ve­
rità. Se ne volle il bis, prova questa evidente 
delle simpatie ohe hanno saputo incontrare 
presso il nostro pubblico. 

Le parti cpmprimarie sono andate discréta­
mente. Bene anche i cori. 

Còma diciamo più sopra, incertezze ve ne 
furono e tanto. La prima rappresentazione 
suscita sempre un certo imbarazzo anche ne­
gli artisti più provetti ed abituali alle; scene 
Ciò non toglie ohe lo spettacolo sia riesoitis-
slmo, le imperfezioni spariranno certamente 
ben presto: he siamo certissimi. 

II cav. Bernardi vecchia conoscenza dei 
Padovani in brevi giorni ha saputo ottenere 
un insieme buonissimo. L'orchestra da luì di­
retta eseguì cou molta diligenza la sinfonia. 

Il pubblico comprese a primo aspetto che 
l'esecuzione per parte dell'orchestra doveva 
essere buonissjma, e ciò fu vero. 

Sommato lutto, l'ositi» della prima rappresen­
tazioni) sì deve ritenere buonissimo - ed il pub­
blico numeroso ha saputo dimostrarlo coi suoi 
applausi insistenti all'indirizzo doi singoli ar­
tisti. 

Applaudiamo anche noi da queste colonna 
e dirigiamo più che tutto il nostro plàuso a 
chi si é fatto iniziatore di uno spettacolo di 
simil genere, attraente per sé stesso ed alla 
portata di tutte le intelligenze più o meno 
musicali. 

Il cav. Taboga cui stanno tanto a cuore i 
desideri dei frequentatori del Garibaldi non 
ha risparmiato né fatiche né mezzi per giun­
gere allo scopo. Ha voluto ed è riuscito. 
Bravo 1 A noi Padovani, ora, spetta fargli 
onore. 

ERRBA 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera rap­
presentazione dell'Opera comica in 3 atti. 

Fra Diavolo 
Ore 20.15 (8 1|4 pom.) 
Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 

sono visìbili 50 Vedute rappresentanti 
LUGANO E G I N E V R A 

Aperto dalle 10 alle 23 

Nostre informazioni 
Oggi veniva uffloialmente confer­

mato ohe il governo;accetterà un'am­
pia discussione sulla politica coloniale. 

Rispondendo alle diverse interpel­
lanze sull'Africa, 1' on. CHspi dichia­
rerà i propòsiti del governo e svol­
gerà il programma, òhe esso si pro-
pane, di attuare per mettere la Colo­
nia Eritrea al sicuro da qualsiasi pe­
ricolo por l'avvenire. 

A proposito dei nuovi movimenti 
dei Dervishi, ebbe luogo in questi 
giorni uno scambio di vedute tra i 
gabinetti di Roma e Londra. 

Un attacco contro Cassala sarebbe 
immediatamente seguito da un'azione, 
militare tra l'Italia, l'Inghilterra e 
"" Egitto contro Kartóum.. 

infatti notizie dà Londra recano 
ohe sono stati rinforzati anche i posti 
anglo-egiziani sul Nilo. 

La N o c e r a è piacevole e giova all'organismo 

Ultimi Dispacci 
L a n a v e « E t n a » 

(A) JROMA, 10, ore-8 
La nave «Etna» , che si trova a Vene­

zia, partirà tra giorni per Taranto; ove 
sarà coslituita la nuova squadra,dell'Oceano 
Indiano. 

L ' o n . Re t to lo 
v e r r à n o m i n a t o c o n t r a m m i r a g l i o 

(A)- ROMA, 10, ore 9 
È imminente la promozione dell'onor. 

Bettolo a contrammiraglio. -: 

I socialist i ; e D e Fe l i ce 

(A) SOMA, 10. ore 12 
I socialisti di Roma hanno deciso di 

portare nuovamente ila candidatura di De 
Felice Giuffrida nel quarto Collegio di 
Roma. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 11 Novèràbre 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 7 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 56 s. 38 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare. 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E D I R O M A 

Ieri continuò dinnanzi a numeroso pubblico 
l'interrogatorio del Lega. 

Le domande del Presidente tendono a venir 
in chiaro dei particolari del viaggio che il 
Lega fece a Lugo. 

Ad un certo punto Lega disse : , 
-,-T- Ho commesso l'attentato, fui privato 

dalia libertà, morirò in carcere. Avevo una 
amorosa che mi voleva bene, e l'ho perduta, 
Ora difendo i miei compagni. Potevo fare di 
più per la causa dell'anarchia? 

Si incominciano gli interrogatori degli ac­
cusati, staffili e Recezioni, che non hanno 
nulla di interessante da dire. 

Recchioni si giustifica, dicendo ohe fece l'a­
pologia di un reato a cui non partecipò. 

[Continua) 

Novembre 

Barometro a 0' m. i 
Termorjietro centigrj 
Tensióne vap.jac'q. 1 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento \ 
Velocità del vento i 
Stato del cielo . J 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10 
Temperatura massima ='.' + • 14.4 

minima = + K,5 

Ore Ore Ore 
9 i5 21 

765.0 
+ 12.6 
10.1 
93 

763.5 
+ 14.3 

10.1 
83 "'' 

763.0 
+ 13.1 

9.9 
88r,' 

calmo 
0 
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N1-
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cop. cop. cop.i 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANIMILI Gerente resp. 

V O C A B O L A R I 
, DELLA LINGUA ITALIANA 

di N . T O M A S E O 

Nuoviss ima edizione di pag ine 1852 
legata in tutta tela'inglese e fregi d'oro 

JL-JU O 
a l la L i b r e r i a e C a r t o l e r i a P- M I N O T T I 

PADOVA Piazza' Unità d'Italia PADOVA i 

vestirsi con moderna eleganza 
e spendere con giudizio il denaro 

non trascuri di visitare la 

IQUIDAZIQNE T1RAPPERIE 
yrfJjJPflAZZA, FRONTI 008 A vicino al Caffé Schivi 

— 2 E TROVERÀ UNO STRAORDINARIO ASSORTIMENTO S — i 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I M I » E l t M E A I B I f c . I ecc. ecc. 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna peata 
Si confez ionano abi t i s a m i s u r a 

F L A N E L L E — S C I A L L I - M A N T E L L I • - N o n si t e m o n o con f ron t i 
Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sant' Egidio. 
Ditta Giuseppe Dal Brun 

1302 c o n p r o p r i Lanifici in S c h i o 

COLLEGIO CONVITTO G. POLO I 
e x H n r a . B i o I n 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g i à D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o V i n a n t i di B u s s a n o 1 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequentare.: le scuo le e l e m e n t a r i , t ecn iche , g l n n a - - ' 

s iali i n t e r n e e r e g i e , il R. L iceo , il R. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o . ( 
mus i ca l e . 

S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dalle 9 alle 17 1|2. 
I g iovane t t i de l la C i t t à hanno nell'Istituto l'istruzione elementare inferiore" ( 

e superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti : vi sì far- |; 
mano per la colazione e la ricreazione ; vengono accompagnati a passeggio ed hanno f 
la ripetizione. 
La retta per gli alunni privati esterni delle Scuole elementari é di L i r e 7 il mese. 

» • Si a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a so la r ipe t i c ione , a l u n n i d i t u t t i l co r s i 
dei R. I s t i t u t i . -€J 

Chiedere programmi alla Direzione in Via S. Qinvanni d. M. 1680 

I 

LEZIONI Di SCHERMA 
'GINNASTICA E B A L L O 1367 

Le sale del Club di| Scherma e Ginnastica, 
sono aperte dal 1" novembre-dalle 7.alla 23 
meno 1 giorni festivi che B'.cbiudono alla 16. 

Lezioni di scherma al movanetti il lunedio 
venerdì olle 16, quelle eli; ginnastica ^Ljijt«r-i 
tedi e sabato alle 15 ed ìli,ballo aj giovedì 
dalle 15 alle 17. 

La scherma per gli adulti- soci, na,|ungo 
tutti i giorni dal lal6 alla.lSLraenb i|-.giovèdi -
e le lezioni di ballo al lunedi1,; mercoledì è 
venerai alle 19. 

A comodità di alcune famiglia i giovanetti 
delle quali non sono liberi,alle 15,. vi sarà al 
mercoledì e sab ito altra lezione di ginnastica 
dalle 13 alia 14. 

Ai sigg. Studenti le massima1 facilitazioni. 

Orari Ferroviari 
a datore dal 1. Ottobre 

Rete A.driatica 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6. 0. 8.9 - 0. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0.5,25 - 0. 7.30 - d, 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 14.— -

d. 14.54 - m. 19,35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 '- a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m . 8 . 5 - a.. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m; :.20.6 - d. 23.35. 
• ARRIVI, a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4.41 - m.'%.3 - m. 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - ,m. 1 7 . 2 - 0. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTÉBELLUNA 

•0. 5.10 - m. 11.10 - m, 18.28 . 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

m. 9.— - 0. 18.1 - m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

5.—:•- 7.8;.- 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

6.56 - %-r. - 11.8 - 14.34 - 19:26 - 22.55 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

.7.20 - 13.30 - 18.30 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

•• =:7. 5 - 10.50 - 18,10 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7,40 ;- 11.30 -.15.40 - 1 8 . -
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
7.50 - 9.50 - 14. 17.50 

» . . PADOVA lèS 
T ipog raOa E d i t r i c e F . S a c c h e t t o 

VII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 
CJ fi S 19 A 

S T O B I O O - A U T I S T I C O - riLUSTBATA 
del la C i t t à di P a d o v a 

con spedale riguardo 
ALLA BASILICA DI'SANT'ANTONIO 

P r è z z o L . U n a 

GUIDA DELLA BASILICA DEL SANTO 
E VITA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . C i n q u a n t a 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
Prezzo Cent, Venticinque 

Yen&ibili presso tutteJe edicole e "Negozi 
^ ,; di. via Selciato del Santo. ® 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABEIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Cèltica) 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

talliti i -giorni' 
•ìalle 8 1(2 alle 10 e dalle 14 1|2 alla 15 Ifflì 

in VIA ZATTERE 1234 
- ' - . , 13» 

MARETT0 GIUSEPPE 
l<"« o r i s ii a. 

PREMIATO A VARIE ESPOSIZIONI 
con medag l i e d ' a r g e n t o 

Negozio Via Santa Àppollonia N. 4S7 

Eseguisce qualunque lavorò sia in FIORSE 
freschi e disseccali colla massimi esattezza^ 
sollecitu'tine. — Lavori per Teatro, Corbeille^ 
Bouquet da Sposi, per Matrimoni/ par fasti» 
— Specialità in-Corone per carri funebri Sm 
Fiori freschi e disseccati. , : ,,, -: 
VENDITA SEMENTI da FIORE, da ORTAGSBfc 

E BULBI IN SORTE 
ss* Prezzi convenientissimi "<BÉ 

Avver t e inol t re ohe col g iorno t& 
mese ooiTèrite i l - suo Negozio di V ì a 
San Mat teo ve r r à fuso, oou que l f» 
cen t ra le di Via S a n t a Àppol lonia é l 
N. 4 2 7 , che ha rifornito a a e h e di utik 
nuovo assor t imento . 1 3 4 8 | 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dott, Salvatore Levi 
Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . .II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorat. 
feriali dalle 2 alle 4..poin. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l i alle 12 merid. , 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO ade 12. , . .-,.10?H 

N s l ' l nostra, tipografia mun i t a di moto . 
tó a gai , e torn i ta di nuovi , é cop io ' 
caratteri , sì assume qualunque lairor 
a prezzi di tutta convenienza, e con ia 
mass ima sollecitudine, . i ; .1 * l 

[S tag ione I n v e r n a l e 
1895-96 

Il sottoscritto si pregia avvertire laSpetta-
bile sua Clientela di avere un 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

C A M P I O N I D ' U L T I M A N O . V I T J L 

C A P P E L L I Fe l t ro , Fan t a s i a . N a s t ó . 

P i u m e e Fus t i . 
Evade commissioni in brevissimo tempo 
Fa inoltre riparazioni speciali in Cappelli d i 

Feltro bianco. 
per la niodioità dei prezzi e per la perfetti» 

confezione, si lusinga di vedersi onorato da 
numerosa, Clientela, ,-''-• ; 

EUGENIO CAPPELLINI 
L a b o r a t o r i o F i o r e n t i n o 

.Via del Sale N. 11 {vicino a Pedrocchi) 
5331 

F r o i o l l i R A O O D H A Grandioso Deposito Pelliccerie d'ogni sorta con propria fabbricazione a prezzi di tutta concorrenza. 
r i d l C I I I OUddCl lU • Svariato assor t imento Cappelli da Signora 

PIAZZA CAVOUR provenienti dalle migliori ed importanti Case di Parigi 
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'«eor* aocg£"o.ifsrfci p r e f e r i t e 
il più antico e primario Magazzino Orologierie 

DITTA. GL SALVADORl 
VENEZIA - Merceria S. Salvatore - vicino alla R. Posta Centrale - VENEZIA 

che da 38 anni ha sostenuto E SOSTIENE! qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
come qui sotto i JListini. 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del g rande concorso di Fo re s t i e r i per l 'Esposizione d ' a r t e e festeggiament i , t r o v e r e t e un grandioso a s s o r t i m e n t o di ogge t t i o r o , a r ­
gen to e metal lo, come r icordi di "Venezia di t u t t a novi tà . 1 prezzi sono segnat i modici s o p r a ogni ogget to . 

< % 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
I prezzi variano da L. 8 a L. 300 

R e m o n t o i r d i q u a l i t à m i g l i o r e 
in oro per signora da L. 32.— in più 

• per ragazzo 48.— » 
• per uomo SO.— » 

Niello per uomo 48.— » 
» per signora 38.— » 

in argento per uomo 18.— », 
» per signora 20.— • 

in acciaio per uomo 18.— » 
in metallo 12.— » 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L. 28.— 

» per ragazzo » 40.— 
» per uomo » 80.— 

in argento per uomo » 18.— 
» per ragazzo » 13.— 
»' per signora » 17.— 

in metallo per uomo » 8.— 

OROLOGI DA. TAVOLA. 

di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 
di vero bronzo senza campana. . . » 80 
Candelabri » 38 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nichellato . . . . . » 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori . , » 14 
Orologi notte metallo e alabastro. . » 28 
Orologi da viaggio in astuccio. . . • 30 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati . . . . . da L. 12 a L. 38 
in ferro rotondi - . . . , . » 9 » 14 

» ovali. . . . . . . » 30 » 40 
in legno .: . » 30 » 60 
dorati od intagliati. . . . . » 100 » 250 
in vetro, manifattura veneziana . » 60 » 140 
in legno, marini ottagoni . . . » 9 » 20 

» Cueù i n t a g l i a t i . . . . » 35 . 3 0 

a 150 
a 200 
a 180 

a 20 
a 100 
a 180 

Orologi da lasca di precisione, ferroviari, Calendari con faei lunari, cronografi, contatori per corse cavalli, 
i secondi indipendenti per medici, ripetizioni, ecc., in oro, argento, niello, acciaio osidato e metallo. 1039 

BMR BEF7? disonesti speculatori 
i n g a n n a n d o l a buona fede del pubblico, s f ru t t a to r i della fama 

universa le che m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , p rova rono il r igore delle l e g g i ; ;—- ohi vuole 

u n l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, ape t i t ivo , domandi 

il genuino F E R R O • C H I N A - B 1 S L E R I ; t rovas i da t u t t i 

t u o n i confet t ier i , l iquorist i , droghier i e farmacie. Si beve .VOLETE. IA SALUTE 7" 

q u a l u n q u e ora e t empo , prefer ibi lmente p r ima dei pas t i , sol 

nel caffè e come b ib i ta col i 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A 

la quale è p u r a , l egge rmen te minera l izza ta , gazosa inconte 

s tabi lmente r i conosc iu ta da i l lustr i idrologi 

a Regina delle acque da tavola 
J J . . T 1 A Ì V T 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MttDICO MAGNE VICO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO da consulti per qualunque ma­
lattia e domando d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 

"principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed-invieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
I)' AMICO Via noma, piano secondo, BOLOGNA. . 6 6 7 
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Non più dubbio sulla freschezza delle Uova; 
co l g raz ioso n u ò v o a p p a r e c c h i o t a scab i l e per distinguere a colpo' 
doccMo la freschezza delie uova. Indispensabile in ogni famiglia. 

P reao Cent. 80. — Per le. Provincie cent. 15 in più Inviare lettere 
]e Vaglia a CARLO BODE, Via del Corso, 307, piano primo, ROMA. 

S c o n t o a i Chincao l ie r i e R ivend i to r i 12101 

L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo 

I]p©x-33io-tni stasi. M a l e s c i 
Ring iovan i sce e p r o l u n g a la vi ta , d à terza e s a l u t e 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze. — Invio gratis dell'opuscolo 
! illustri)tivo. — Successo mondiale. 1250 
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Ing. Onpro e Vezó 
P a d o v a - S . M a t t e o 1 1 5 4 1 1 5 5 

S V E C C I A T O R I C L E R T 

S E M I N A T R I C I S A C K 

Macch ine Agr icole 
d'ogni genere ed accessori 

Opcina propria 
per lavori e riparati 

malattie segrete 

Capsule Santa! Salolé Emery 
TX più potente amtiblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi cene dalle molte artificiose imita­
zioni. 1117' 

Depos i to G e n e r a l e 

il mm V s. WE«5g«.a e e. — VEIOTESEIA 
' * " SK Vendita in tutte le Farmacie 

arati 

OROLOGI DA P A R E T E 
regolatori tn legno di varie tinte e forme 

da L. 10 a 16 
18 U 
20 32 
40 100 

da L. 80 a 120 

altezza m- 0,56 larghezza m. 0,26 
0,10 " 0,80 
1,02 .0,36 
1,80 0,30 

I n v e t r o 
altezza m. 1,10 larghezza m. 0,33 

Manifattura di Venezia 
— 0 _ 0 _ o _ 

C a t e n e p e r Orologi o r o ed a r g e n t o 
a prezzi i piti vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 2h\— 
idem ad un fiocco » » 32,— 
idem a due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora » S.SQ 
idem a tre fili per uomo . . » 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nicheliate 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

,50 

UNICO D E P O S I T O 
DI 

to3r3.llsfc33t.tjL e a c o é l s l o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quolli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E s c c e l s à o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso 
mantenendo sempre il medesimo abbagliante splen­
dore. 

Anelli, . . . da Lire 8.— in pio. 
B u c c o l e . . . » 13.— » 
Fermagli . . » . 22,— » 

—o—o—o— 

RICORDA 01 VENEZIA 
in filigrana argento 

fermagli, ferri da gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc. da Lire 2.— a Lire 4 — 

Orari Ferroviari 
Rete Adriatica S i l i Società Veneta 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 5 N o v e m b r e 18S5Ì 

P a d o v a - V e n e z i a Veri e z i a - P a d o va 
diretto 

« 
misto 
omnibus 

» 
diretto 
accele r. 
misto 
diretto 
omnibus 
aeeeler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8. 9 
9,36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.26 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. i 
22.40 

acceìer. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

'» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

07l8 
5.25 
7.30 
9.29 

10.51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a Venezia - P a d o v a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
"ieéòl. O . S m 7 6 7 - 6.35 
omnibus 7.40-10.25-17.20 
diretto '9 .34-11. 2 4 14.25 

'oran. 14.----17. 5-23.05 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
mis to j , 1.9.35.-.22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Padova-Rov.-Bolqf lna^ 

Mila n o- V e r o n a - P a d o v a 
diretto 23.26- 2 .26-3 .50 

6 . 2 0 —• SJ7-3 
8.28 — 11, 

11.54 — 14.3J 
16.20 — 19.-

da Buio 6.— — 7.40 l'da Venezia 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15.^ 17.40 
» : 17. 8 Ano Dolo 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di formata fra il.Calj 
Commercio ed il Caffè Vittoria a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un-minuto di fermali 
al Ponte di Gambarare sito fra le Stazioni di Mira Por| 
e Oriago. 
Per tutte le altre norme vedasi l'avviso SO òttobj 

pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

PadoVa-Bassà i ip 
omn. 
misto 
accel. 
diret' 
omn. 

(2) - 5.20- 7.58 
» -• 6.35-10.46 

7.30-11.25-13.30' 
13. 5 -16.30 -17.561 

10.— - 17.10 - 19.42] 

omn. (1) - 4.35 -
> 5.35 - 7. V -

misto 8. 5 - 10.= -
acc. 10.59 - 18.13.-
dir. 15.17 - 16.15 -
mistolS. 6 - 19.44 -

» 20. 6 - 21.47 -
dir. 23.35 - - .26 -

7.1'i 
10.20 

(2) 
14.40 
18.= 
23.10 
(2) 
2.-« 

da Rov. - (2) Ano a Rov 

_JtoJojnii^i>y j :JP^qva 
lm^~^3 t r^"~334~^~i .34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.=- - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
misto 11) - 16.50 - 19.33 
omn.ì5.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,3« 

Mes t re -Trev i so-Udine 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8.44 -
orna. 11.15 -

'din? 14.35 -
mistol7.24 -

.-. m 1.8.38 « 
omn. 22.43 -

5.43 - 7.46 
6.20 - 10.15 
9.30 -: (1) 

11.60 - 15.24 
14.55 - 16.56 
18.10 - (1) 
19.20 - 23.40 
23.20 - 2.35 

(1) flnb a Trev. - (2) da Trev 

Ud ine - Trev i so -Mes t re 
misto 2 , = — .6,37 -
omn. 4.50 - 8.°= -
acc. (2) - 10.30 -
dir. 11,25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (2) - 18.25 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir." 20.18 - 22.19 -

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

Monselice-LetinaHO [) Leg n agj^Monsel icg 
omnibus 7.30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

= '8.46'| 
=. 17.35 
= 20.20 

omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = 9. 
10. 4 = 11.50 
10.45 = 20.38 

<jmn. 4,41 
misto 8j 3 
» 14,36 
» 18.28 

, 6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

l ' a a o v a Bagnol i 
luacO' 8,20 
» ' 13,30 

17,10 

1 0 , -
15,10 
18.50 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7. 4 
10,14 
17, 2 
20 5S 

t taùnoi i - F a d p v a 
uiiscu 6,30 

» 10,10 
'•>;: 15.20 

— M t r 
11.50 
17.— 

Trev i so -Vicenza 
ujisiu 4,32 
omn. 8, S 
mis 14, 5 
omn. 18.14 

6,47 
9,53 

16,47 
20 22 

t loneg l i ano-Vi t to r io | 
mu. 8.— 

misto 11.10 
misto. 13.15 
omn. 16, 5 
».' 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e 

V icenza -Trev i so 
malo 4,55 
» 8,— 

» 14,55. 
»"->". 18,66 

7, 7' 
10.23 
1,7,12 
21, 7> 

Vittov^j-^onètijianoj 
oum. 6,32 
misto. 8,55 
omu. 12,10 
misto 14:55 

. 19,35 

«58 
9,V4 

,.12,r6 
15,24 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
misto 6,30 

8,50 
13,— 
16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

'^Mòiitebeimiia-l 'a ' iòl 
misto 7,17 ~ 9 ,= 
» '. : 16,21 18; 1 
» 20,43 22.20 

provate 1' unico metodo accelerato' del prof.; •A. de R. Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
virato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
iono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue mqderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse dèlie 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

11 nuovo metodo, senza dilungarsi collo solitoregole grammaticali, insegna la costruzione in Un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio dèlia grammatica. Nella stessa guisa ohe 
un fauciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare >. |,<rlHie 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Oiascuno, per poco che metta in disparto i vecchi pregiudizi, >uò persuadei sene dandovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di conipren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso chetaluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza urne, 
stro e formando, ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto Ji colmare tale, lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pràtica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione, contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Olirsi-, 307, piano primo. 
iuglese,ifraneese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,60. Aggiungere par spese postali 30 cent, per volume. 

P a d o v a 1895 Tipograf ia ¥.. Sacche t to 
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